
 

 

SCADENZARIO NUOVI OBBLIGHI AMMINISTRATIVI PER I CITTADINI 

 

Data di 

efficacia 

 
Denominazione 

 
Descrizione 

 
Riferimento normativo 

Link alla scheda informativa 

del sito 
(*) 

01/01/2015 per 

l’anno 2015 
Legge di stabilità 2015 – 

opzione per regime 
contributivo agevolato 

Il soggetto artigiano o 

commerciante titolare, in 
possesso dei requisiti previsti 

dalla norma può optare per il 

regime contributivo agevolato 

Legge 190/2014 art. 1 co 76- 

84; circolare Inps n. 29/2015 
Cassetto previdenziale artigiani e 

commercianti 
Opzione: “Contribuzione da 

lavoro autonomo artigiani e 

commercianti” 
01/07/2015 Durc on line La verifica della regolarità 

contributiva nei confronti 

dell'Inps, dell'Inail e delle 

Casse Edili, avviene 

esclusivamente con modalità 

telematica ed in tempo reale 

indicando solo il codice fiscale 

del soggetto da verificare 

Decreto interministeriale 30 

gennaio 2015 emanato in 

attuazione dell'art. 4, del d.l. 

20 marzo 2014 n. 34 

convertito con modificazioni, 

dalla legge 16 maggio 2014 n. 

78. Circolare Inps 126/2015. 

Decreto del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche sociali 

23 febbraio 2016, pubblicato 

nella gazzetta ufficiale n. 245 

del 19 ottobre 2016. Circolare 
Inps n. 17 del 31 gennaio 
2017. 

Durc On Line 

Accessibile dal portale Inps e dal 

portale Inail 

2015 Dichiarazione annuale di 

spettanza dei requisiti 

previsti per la richiesta di 

applicazione da parte 

dell’Inps in qualità di 

sostituto d’imposta delle 

detrazioni per carichi di 

famiglia per i pensionati non 

residenti in Italia 

L’art. 7 co 1 della legge n. 161 

del 2014 ha introdotto il 

comma 3/bis dell’art. 24 del 

TUIR, successivamente 

modificato per quanto riguarda 

il campo di applicazione 
soggettivo dell’art. 1, co 954 

della legge 28 dicembre 2015, 

n. 208 (legge di stabilità 2016). 

La norma ha precisato che a 
tutti i soggetti non residenti, 

purchè stabiliti in Paesi che 

assicurino un adeguato 

scambio di informazioni, che 
hanno prodotto in Italia almeno 

il 75% del reddito imponibile e, 

Comma 3/bis dell’art. 24 del 

TUIR (DPR 917/86) introdotto 

dall’art. 7, co.1 legge n. 

161/2014 

Fascicolo previdenziale del 

cittadino 

Opzione “Richiesta detrazioni 

residenti all’estero” 
Modulo “D21” 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50130&amp;lang=IT&amp;h3heading3
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50865&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50865&amp;lang=IT


 

  nel contempo, non beneficiano, 

sia nello Stato di residenza che 

in altri Paesi, di agevolazioni 

fiscali analoghe, spettano le 

detrazioni di cui all’art. 13 del 

TUIR. L’art. 2 del decreto del 

Ministero dell’Economia e 

Finanze del 21 settembre 2015 

ha disposto che i richiedenti 

devono attestare annualmente 

il possesso di tutti i requisiti 

espressamente previsti dalla 

normativa vigente mediante 

una dichiarazione sostitutiva di 

atto di notorietà, ai senti 

dell’art. 47 del D.P.R. 

26/12/2000, n. 445 

  

23/10/2015 Accreditamento aziende 

committenti Gestione 

Separata 

L’azienda committente, non 

conosciuta da Anagrafica unica, 

e che, per la prima volta, deve 

trasmettere un flusso 

Uniemens per i parasubordinati 

obbligati alla Gestione separata 

di cui all’art. 2, co 26, della 

legge 335/1995, deve 

registrarsi 

Messaggio Hermes n. 6531 

del 23/10/2015 
Cassetto previdenziale per 

Committenti della Gestione 

Separata 

Opzione “Accreditamento 

aziende” 

01/01/2016 per 

l’anno 2016 
Legge di stabilità 2016 – 

opzione per regime 
contributivo agevolato 

Il soggetto artigiano o 

commerciante titolare, in 
possesso dei requisiti previsti 

dalla norma precedente e 

ulteriormente specificati da 
quella attuale, può optare a 

domanda per il regime 

contributivo agevolato 

Legge 208/2015 art. 1 co 111 

ha riformulato la norma 
precedente nella parte 

relativa alla quantificazione 

del contributo dovuto e alle 
modalità di accesso; circolare 
Inps n. 35/2016 

Cassetto previdenziale artigiani e 

commercianti 
Opzione: “Contribuzione da 

lavoro autonomo artigiani e 

commercianti” 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50578&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50578&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50578&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT


 

01/01/2017 Legge di stabilità 2017 – non 

ha introdotto modifiche al 

regime agevolato 

Il soggetto artigiano o 

commerciante titolare, in 

possesso dei requisiti già 

previsti dalla legge 208/2015, 
può optare a domanda per il 

regime contributivo agevolato 

Legge 232/2016 non ha 

introdotto modifiche, si 

rimanda quindi alle norme 
precedenti per i contenuti 

Cassetto previdenziale artigiani e 

commercianti 

Opzione: “Contribuzione da 
lavoro autonomo artigiani e 
commercianti” 

01/01/2023 Rilascio certificazione A1 per 

attività lavorative in Stati 

UE, SEE e Svizzera 

Il cittadino che deve recarsi 

per motivi di lavoro in uno o 

più Stati dell’UE, deve 

compilare, ai fini del rilascio 

del certificato A1, uno 
specifico modello di domanda 

tramite una procedura 

telematica 

Circolare Inps 23 

Dicembre 2022 n. 136. 
Rilascio certificazione A1per 
attività lavorative in Stati Ue, 
SEE e Svizzera 
 
Accessibile dal portale Inps su 

Lavoro > Rilascio certificazione A1 

per attività lavorative in Stati UE, 

SEE e Svizzera 
01/01/2025 – 

31/12/2027 
Articolo 1, comma 186, della 

legge 30 dicembre 2024, n. 

207. Riduzione contributiva 
per i soggetti iscritti per la 

prima volta nell’anno 2025 

alle gestioni speciali 

autonome degli artigiani e 

degli esercenti attività 

commerciali 

Riduzione contributiva per i 

soggetti iscritti per la prima 

volta nell’anno 2025 alle 

gestioni speciali autonome 
degli artigiani e degli 

esercenti attività commerciali 

Articolo 1, comma 186, 

della legge 30 dicembre 

2024, n. 207. Circolare 
Inps n. 83 del 

24/05/2025 

 

 

 

(*)   Il link in tabella porta alla scheda informativa dalla quale è possibile raggiungere il servizio cliccando su “Accedi al servizio” e inserendo il PIN nella schermata 

successiva 

https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT
https://www.inps.it/NuovoportaleINPS/default.aspx?itemdir=50241&amp;lang=IT
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.rilascio-certificazione-a1-per-attivit--lavorative-in-stati-ue,-see-e-svizze
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.rilascio-certificazione-a1-per-attivit--lavorative-in-stati-ue,-see-e-svizze
https://www.inps.it/it/it/dettaglio-scheda.schede-servizio-strumento.schede-servizi.rilascio-certificazione-a1-per-attivit--lavorative-in-stati-ue,-see-e-svizze

